
                                                            
 

 

 

 

 RELAZIONE DI INIZIO MANDATO ANNI 2019/2024 

Ai sensi e per gli effetti dell’art.4 bis del Decreto Legislativo 149/2011 

 e s.m.i. si pubblica la relazione di inizio mandato (2019/2024) 

sottoscritta  dal  Sindaco  Avv. Maria Limardo in data 28 agosto 2019.  
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Premessa 

 

La presente relazione è redatta ai sensi dell’art. 4-bis, D.Lgs.  

6 settembre 2011, n. 149, recante: "Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, 

province e comuni, a norma degli articoli 2, 17, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42" per 

descrivere la situazione economico-finanziaria dell’ente e la misura dell’indebitamento 

all’inizio del mandato amministrativo che decorre dal 3 giugno 2019. 

 

Sulla base delle risultanze della presente relazione, il sindaco, che la sottoscrive, può 

ricorrere alle procedure di riequilibrio finanziario vigenti, ove ne sussistano i presupposti. 

 

L’esposizione dei dati è coerente con gli schemi già adottati per altri adempimenti di legge in 

materia per operare con essi un raccordo tecnico e sistematico e inoltre con la finalità di non 

aggravare ulteriormente il carico di adempimenti dell’ente. 

 

La maggior parte delle tabelle di seguito riportate sono desunte dagli schemi dei certificati al 

bilancio ex art. 161 del Tuel e dai questionari inviati dall’organo di revisione economico-

finanziario alle Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti, ai sensi dell’articolo 1, 

comma 166 e seguenti della legge n. 266/2005. Pertanto, i dati qui riportati trovano 

corrispondenza nei citati documenti, oltre che nella contabilità dell’ente. 
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PARTE I - DATI GENERALI 
 
 

1.1 Popolazione residente al 31-12-2018 - nr.   33643 (dato informatico non  statistico)   

 

 

1.2 Organi politici 

 

Sindaco: avv. Maria Limardo 

In esito alle risultanze  dell’elezione amministrativa del 26.5.2019 in data 03.06.2019 l’Avv. Maria Limardo, è 

stata proclamata Sindaca.  

 

GIUNTA COMUNALE 
 

Carica 
 

Nominativo 
 

In carica dal 

 
Sindaco Maria Limardo 03.06.2019 

 
Vicesindaco Domenico Primerano 12.06.2019 

Assessore Maria Nardo 12.06.2019 

Assessore Franca Falduto 12.06.2019 

Assessore Daniela Rotino 12.06.2019 

Assessore Pasquale Scalamogna 12.06.2019 

Assessore Gaetano Pacienza 12.06.2019 

Assessore Vincenzo Bruni 12.06.2019 

Assessore Giovanni Russo 12.06.2019 

Assessore Falduto Michele 09.07.2019 

 
CONSIGLIO COMUNALE 

Carica Nominativo In carica dal 

Presidente del consiglio 
MURATORE GIUSEPPE ROBERTO 18.06.2019 

Consigliere 
SCRUGLI LORENZA, STEFANIA 

18.06.2019 

Consigliere 
FUSINO ZELIA 

18.06.2019 

Consigliere 
NASO AGOSTINO 

18.06.2019 

Consigliere 
CORRADO MARIA, CARMOSINA 

18.06.2019 

Consigliere 
PUTRINO NAZZARENO VALENTINO D.CO 

18.06.2019 

Consigliere 
COLLOCA GIUSEPPINA 

18.06.2019 

Consigliere 
CATAUDELLA PAOLA 

18.06.2019 

Consigliere 
TERIMINI GERLANDO 

18.06.2019 



 4 

Consigliere 
URSIDA STEFANIA 

18.06.2019 

Consigliere 
TUCCI DANILO 

18.06.2019 

Consigliere 
CUTRULLA’ GIUSEPPE 

18.06.2019 

Consigliere 
ROSCHETTI ANTONINO 

18.06.2019 

Consigliere 
CONSOLE DOMENICO 

18.06.2019 

Consigliere 
FATELLI ELISA 

18.06.2019 

Consigliere 
CALABRIA GIUSEPPE 

18.06.2019 

Consigliere 
LOMBARDO LORENZO 

18.06.2019 

Consigliere 
IORFIDA RAFFAELE 

18.06.2019 

Consigliere 
LO SCHIAVO SERENA 

18.06.2019 

Consigliere 
SCHIAVELLO ANTONIO 

18.06.2019 

Consigliere 
CURELLO LEOLUCA ANTONIO 

18.06.2019 

Consigliere 
SANTORO DOMENICO 

18.06.2019 

Consigliere 
SANTORO PALMINA LUISA 

18.06.2019 

Consigliere 
PILEGI LOREDANA PATRIZIA CATERINA 

18.06.2019 

Consigliere 
LUCIANO STEFANO 

18.06.2019 

Consigliere 
LO BIANCO ALFREDO ANTONIO 

18.06.2019 

Consigliere 
POLICARO GIUSEPPE 

18.06.2019 

Consigliere 
RUSSO GIUSEPPE 

18.06.2019 

Consigliere 
ARENA AZZURRA 

18.06.2019 

Consigliere 
MICELI MARCO 

18.06.2019 

Consigliere 
SORIANO STEFANO 

18.06.2019 

Consigliere 
COMITO PIETRO 

18.06.2019 

 

1.3. Struttura organizzativa  

Organigramma: indicare le unità organizzative dell’ente (settori, servizi, uffici, ecc.)  

Direttore: NO 

Segretario Generale 

Numero dirigenti: 2 

Numero posizioni organizzative: 9 

Numero totale personale dipendente alla data del 28 agosto 2019 nr. 145 tutti di ruolo a fronte di nr. 275 

dipendenti che dovrebbero essere rapportando la popolazione alla frazione 1/122. 

I 145 dipendenti sono n. 2 dirigenti, 16 funzionari di cat. D, 66 dipendenti di categoria C, 26 dipendenti di cat. B, 

35 dipendenti di cat. A. 
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1.4. Condizione giuridica dell'Ente: 

L’insediamento della nuova amministrazione proviene da un commissariamento dell’ente ai sensi dell’art. 141 

del TUEL comma 1 lettera b) punto 3. 

 

1.5. Condizione finanziaria dell'Ente: Indicare se l'ente, nel mandato amministrativo precedente, ha dichiarato 

il dissesto finanziario ai sensi dell'art. 244 del TUEL, o il pre-dissesto finanziario ai sensi dell'art. 243-bis del 

TUEL.  

1)  DISSESTO:     SI   NO 

 

2)  PRE-DISSESTO    SI   NO 

 

In caso di risposta affermativa al punto 2), indicare l'eventuale ricorso al fondo di rotazione di cui all'art. 243-ter –  

243-quinquies del TUEL e/o del contributo di cui all'art. 3-bis del D.L. n. 174/2012, convertito nella legge  

n. 213/2012. L’Ente non ha fatto ricorso al fondo di rotazione. 

 

1.6. Situazione di contesto interno/esterno
1
: 

Area finanziaria 

In data 10 maggio 2019, con deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio Comunale n. 

18 del 30/04/2019, pubblicata in data 30/04/2019 e resa esecutiva, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del TUEL, e 

trasmessa alla Corte dei Conti e al Ministero dell’Interno con nota prot. n. 22545 del 14/05/2019, si è ricorso alla 

procedura di riequilibrio finanziario. Entro i 90 giorni di esecutività della delibera, come previsto dalla norma, è 

stato approvato il Piano pluriennale di Riequilibrio Finanziario.  

Tra le principali criticità riscontrate meritano di essere attenzionati: 

- l’esistenza di procedimenti di esecuzione forzata, anche di competenza dell'OSL, ma effettuati sul conto 

unico di tesoreria dell'Ente; 

- il volume dei residui attivi di fine esercizio, per entrate proprie, sia provenienti dalla gestione di 

competenza che da quella dei residui, in misura consistente e, a volte, costantemente crescente, a 

causa della carenza nella riscossione specie della riscossione del coattivo; 

- la mancata totale ricostituzione somme a destinazione vincolata con particolare riferimento alle entrate 

relative al periodo del dissesto;  

- l’elevata mole di residui passivi dovuto anche al ritardo nei tempi di pagamento per problematiche legate 

alla difficoltà di cassa. Lo stock dei debiti commerciali nella piattaforma PCC al 31/12/2018 è pari a 

8.740.852,18 al 02/07/2019 è pari a 12.159.857,39; i tempi medi annuali di pagamento 136,69 con punte 

in alcuni periodi di oltre 400 gg.; 

- il mancato rispetto di alcune prescrizioni contenute nel decreto ministeriale di approvazione dell’ipotesi 

di bilancio stabilmente riequilibrato di cui alla deliberazione del Consiglio Comunale del 21/06/2013; 

- l'esistenza di vertenze che in base al rischio soccombenza ha necessitato la costituzione di un rilevante 

accantonamento al fine di ovviare ad un'eventuale soccombenza nei giudizi (al momento 

dell'insediamento della nuova Amministrazione il contenzioso, sulla base della ricognizione, effettuata, 

ammonta ad € 16.153.802,79 aumentato ulteriormente in sede di approvazione di Piano di Riequilibrio). 

 

Dalla programmazione economico-finanziaria si riscontra che: 

                                                           
1
 Descrivere in sintesi, per ogni settore/servizio fondamentale, le principali criticità riscontrate. 
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1. le entrate di bilancio non sono state sufficienti a garantire la copertura delle spese dei diversi servizi e 

nel medio lungo termine, per effetto delle somme vincolate non ricostituite e per la formazione di un 

elevato FCDE, si sono generati squilibri di bilancio; 

2. la disponibilità minima di risorse alla data dell’insediamento, in particolare di parte corrente, nel 

bilancio 2019/2021 poiché quasi interamente impegnate; 

3. le esigue disponibilità di cassa per le esigenze naturali di un ente di medie-grandi dimensioni come il 

Comune di Vibo; 

4. Il ritardo nella predisposizione e trasmissione di documenti e di dati richiesti da enti sovracomunali e 

nella rendicontazione di progetti da parte di diversi settori (es. Conto annuale 2018, denunce INPS, 

pratiche pensionamenti, regolarizzazione DURC, rendicontazione PAC ecc.) che hanno delle 

ripercussioni sulle disponibilità di fondi e quindi di risorse finanziarie. 

 

Per questi motivi nel corso degli anni sono stati approvati bilanci senza un “duraturo” e “sostanziale” pareggio 

finanziario ed equilibrio economico. I rendiconti hanno, infatti, rappresentato rilevanti disavanzi di 

amministrazione che si è cercato di coprire anche con un ridimensionamento della spesa su livelli non 

compatibili con i reali bisogni dei cittadini o incrementando la capacità di acquisizione di risorse non sempre 

realizzabili in termini di cassa. I cittadini per tali effetti si sono trovati a pagare servizi erogati negli anni passati 

(sotto forma di debito) e contemporaneamente hanno usufruito di minori servizi.  

 

Tutto ciò ha generato la necessità di varare un piano di riequilibrio finanziario pluriennale a solo cinque anni di 

distanza dall’ultima dichiarazione di dissesto economico finanziario. 

 

Alle difficoltà strutturali dell’Ente dovute prevalentemente alla mancata riscossione dei tributi comunali e 

all’utilizzo improprio dei fondi vincolati, è necessario evidenziare che dal 2015 è stata introdotta dal legislatore la 

nuova normativa denominata “Armonizzazione Contabile D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.,.”  la quale ha previsto, tra le 

altre cose, una serie di accantonamenti per rischi e fondi vincolati prima non contemplati nei bilanci. 

 Il fondo crediti di dubbia esigibilità è divenuto, dopo tre anni dall’introduzione dell’armonizzazione 
contabile, un accantonamento nel risultato di amministrazione di elevato ammontare, che insieme, alla sempre 
presente posta dei fondi vincolati, non è più sostenibile dal bilancio dell’Ente e determinano, pertanto, un 
disavanzo di amministrazione, non ripianabile nei modi ordinari, previsti dal TUEL. 
  

A questi elementi va aggiunto che: 

- il disastro finanziario creato nel passato continua ad avere un elevato impatto sui bilanci correnti, non 

solo per la presenza dei fondi vincolati da ricostituire, ma anche perché l’Ente sta pagando con le 

proprie risorse, sottraendo servizi ai cittadini, i debiti rientrati nella massa passiva dell’OSL; A tal 

proposito con le delibere di G.C.n. 230/2016, n. 244/2016 e n. 258 del 04/10/2016, l’Ente  ha aderito alla 

proposta dell’OSL di adozione della procedura semplificata di liquidazione di cui all’art. 258 del TUEL; 

- a tutt’oggi l'Organo straordinario di liquidazione non ha ancora redatto il rendiconto di cui all’art. 256 del 

D.Lgs. 267/2000, e che con nota prot. n. 13196 del 18/03/2019 è intervenuta una proroga, da parte del 

Ministero dell’Interno, fino al 31/12/2019; 

- l’Ente nell’anno 2017, aderendo alla suddetta procedura semplificata, al fine di pagare i debiti del 

dissesto finanziario, ha già contratto una prima anticipazione, di cui al D.L. 113/2016 art. 14, con il 

Ministero dell’Interno, ammontante ad € 7.195.777,70, da restituire a rate costanti semestrali, 

comprensive di interessi, per la durata di venti anni e che tali rate rappresentano una maggiore spesa 

caricata sui bilanci correnti dell’Ente , sempre per fronteggiare debiti pregressi. 

- con nota prot. n. 61326 del 18/12/2018, aggiornata con nota prot. n. 10161 del 28/02/2019, l’OSL ha 

comunicato che al fine di poter liquidare tutta la massa passiva rilevata, sia necessario che l’Ente metta 
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a disposizione ulteriori risorse finanziarie ammontanti ad € 6.795.183,03, incluse le somme derivanti dal 

contenzioso in corso con un abbattimento dell’ammontare totale della massa passiva dal 40% al 60 %. 

- l’Ente con nota prot. n. 11296 del 06/03/2019 ha provveduto a Comunicare il  suddetto fabbisogno netto 

presuntivo, ai sensi del Decreto legge 24/06/2016, n. 113 convertito, con modificazioni, dalla legge 

07/08/2016, n. 160 – articolo 14, al Ministero dell’Interno, al fine di ottenere la somma di che trattasi; La 

scelta di tale richiesta è scaturita dal fatto che, se il dissesto venisse chiuso in tale momento, senza aver 

concluso il pagamento della massa passiva rilevata, la somma occorrente al Comune di Vibo Valentia, 

per l’estinzione di tutti i debiti rilevati dall’OSL, ammonterebbe almeno ad € 13.903.366,06, contro i € 

6.795.183,03 occorrenti all’OSL, per l’estinzione della procedura, in quanto tale Organo ai sensi dell’art. 

258 del TUEL ha il potere di proporre atti transattivi dal 40 % al 60 % del debito riconosciuto. 

- Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 43 del 29/05/2018, in sede di approvazione del rendiconto 

2017 si è stabilito di ripianare il disavanzo di amministrazione pari ad € 7.770.488,61, nei modi ordinari 

previsti dall’art. 188 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i., ponendo in essere le misure idonee a neutralizzare 

tale disavanzo nei tre anni di consiliatura. Tuttavia, le misure adottate non hanno superato lo squilibrio 

finanziario già emerso in sede di consuntivo 2017 e pertanto si è ricorso alla scelta di attivare la 

procedura di riequilibrio finanziario, ai sensi dell'art. 243 bis del D.Lgs. 267/2000.  

- Il risultato di amministrazione del Rendiconto 2018 presentava un accantonamento per fondo rischi 

contenzioso per euro 60.000,00, successivamente in sede di ricorso alla procedura di riequilibrio, l’Ente 

ha determinato l’ammontare, secondo le modalità previste dal principio applicato alla contabilità 

finanziaria al punto 5.2 lettera h), del pagamento di potenziali oneri derivanti da sentenze come di 

seguito rappresentato nella tabella. 

Dalla ricognizione del contenzioso esistente a carico dell’ente alla data di approvazione del Piano di riequilibrio è 

stata calcolata una passività potenziale probabile per come di seguito indicato: 

 

Passività potenziali rilevate e in corso di esame   €          716.515,00  

Passività potenziali derivanti da transazioni non accettate in OSL  €       2.570.492,00  

Contenzioso legale in corso   €       5.314.998,98  

 

Tutto quanto su esposto denota un quadro finanziario di particolare criticità che pone l’Ente di fronte a scelte 

che, indiscutibilmente, si ripercuoteranno sulla gestione futura. 

 

Area tributi 

Le principali criticità risiedono nella scarsa riscossione dei tributi che negli ultimi tre anni sono, per il coattivo, 

pari al 5,8% e nell’esigua disponibilità di personale destinato allo svolgimento di questi servizi. 

Nonostante si possa evidenziare l’avvio di un percorso strutturato di gestione dei tributi, i risultati non sono ad 

oggi sufficienti. Vi sono delle ragioni strutturali legate in parte alla evasione diffusa nel territorio e alla mancanza 

fino all’anno 2010 di un ufficio tributi (solo dal  2010 al 2013 sono stati inviati più di 30 ruoli coattivi arretrati, mai 

inviati negli anni precedenti).  

L’anagrafica tributaria (idrico, TARI, IMU) necessita di una forte azione di bonifica per rendere il ruolo attendibile 

in termini di dati catastali, indirizzi, numero civico poichè ciò ha degli effetti sulla qualità dei residui attivi e di 

conseguenza sugli incassi. Il processo deve essere maggiormente integrato con l’area anagrafe e con il SUAP 

per avere un dato migliore, un minore dispendio di lavoro e minori tempi di attesa da parte del contribuente. 

L’applicativo informatico dovrebbe essere unico o quanto meno integrato. Si evidenzia, infatti, una rilevante 

carenza su alcune infrastrutture software a supporto della gestione dei tributi, sia da un punto di vista dei 

contenuti sia dalla interconnessione dei dati tra i vari uffici dell’ente.   

Grosse problematiche sono riscontrabili nella Toponomastica, è evidente una carenza nell’attribuzione di una 

corretta numerazione civica così per come già previsto da DPCM 12 Maggio 2016.  
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Per quanto riguarda in generale i tributi le situazioni da attenzionare, poichè particolarmente critiche, sono:  

1. Bonifica e completamento banca dati idrico e Tari; 

2. verifica utenze e tributi in generale Impianti Sportivi e Fabbricati Popolari; 

3. verifica unità immobiliari in costruzione o in corso di definizione (ci sono nel territorio comunale di Vibo 

circa 1750 unità immobiliari accatastate con Categoria “in costruzione o in corso di definizione”). 

Tali interventi necessitano di investimenti in termini di formazione per il personale e dotazione informatica 

adeguata che solo nel medio-lungo termine può dare dei risultati concreti soprattutto quando le risorse 

finanziarie da destinare sono carenti e la dotazione di personale è gravemente sottodimensionata. 

 

Area personale e Affari Generali 

L’ente registra una gravissima carenza di risorse umane. Al momento sono in servizio solo 2 dirigenti e ad 

interim è stato conferito incarico al segretario generale. Nel corso del mandato sono previste altre cessazioni dal 

servizio per il raggiungimento del limite massimo. Pertanto questa sarà una delle criticità più gravi da affrontare 

nel corso del mandato insieme ad una riorgnaizzazione amministrativa degli uffici. 

Tuttavia lo sblocco del turn over e la più che probabile fuoriuscita di numerosi dipendenti pubblici prospettano 

una occasione storica non solo per cambiare il modo di gestire il personale, ma anche per rinnovare la PA e 

metterla al passo coi tempi nuovi. Per fare questo però non basta la sostituzione anagrafica occorre piuttosto un 

percorso chiaro e condiviso, che discenda da una visione altrettanto chiara del contesto e delle prospettive, in 

cui sia dato individuare obiettivi certi e raggiungibili in tempi definiti per impiantare e radicare le innovazioni, 

garantendo una ragionevole stabilità delle regole.  

L’Amministrazione Comunale di Vibo Valentia nei prossimi anni sarà interessata da ristrutturazioni e da processi 

di digitalizzazione che, allo stato, si presenta insufficiente a garantire la logica di Comune innovativo. In 

particolare ha subito una profonda riduzione del personale, alla quale si dovrà far fronte solo con investimenti e 

coniugando riorganizzazione e digitalizzazione. Occorrerà, pertanto, migliorare efficienza e produttività 

integrando la funzione dell’organizzazione con l’information technology. 

Per affrontare le sfide dei prossimi anni (calo demografico e crisi del welfare state, crisi fiscale, emergenza 

ambientale, rivoluzione digitale) il Comune di Vibo Valentia deve attrezzarsi in tempo e in maniera diversa dal 

passato. Per una buona programmazione dei fabbisogni non basterà rispettare le norme o avere le deroghe 

sulle assunzioni: occorrerà avere una visione della Pa del futuro. Serve riorganizzare, e non banalmente 

sostituire. 

Negli anni decorsi sono stati destinati pochi interventi sul piano della formazione professionale nonostante 

l’aumentata attribuzione di competenze all’Ente e la complessità normativa di riferimento. 

 

Area urbanistica e patrimonio  

In ambito  urbanistico le attività strategiche sono concentrate sulla approvazione del Piano strutturale comunale 

finalizzato a dare risposte allo sviluppo ordinato del territorio e a reperire risorse finanziarie. Con la redazione di 

un piano particolareggiato collegato allo strumento urbanistico principale di cui sopra si dovrà affrontare in modo 

risolutivo anche la criticità del “Pennello” per dare risposte adeguate e portare a compimento un progetto che 

oggi registra un grave ritardo. E’ in corso di elaborazione un piano spiaggia, di straordinaria importanza per lo 

sviluppo turistico della Città. 

La mancata realizzazione di questi interventi, cui si è sovrapposta la criticità derivante dai vincoli urbanisitici, 

specie su Vibo Marina, ha portato ad un sostanziale fermo dell’attività edilizia con le negative conseguenze 

economiche derivanti. Si aggiunga che di fatto non è mai partita la gestione telematica dello sportello unico 

dell’edilizia. 

Altra criticità è stata rilevata nel settore afferente la gestione del patrimonio immobiliare dell’ente. Per 

quest’ultimo è stata da subito avviata un’attività ricognitiva che porterà alla redazione di un inventario aggiornato 

ed alla sua gestione informatizzata soprattutto per la valorizzazione del medesimo patrimonio. 

 

 



 9 

 

Area lavori pubblici, manutenzione e ambiente 

Grave carenza di risorse umane in numero e qualifica oltre che di dotazioni strumentali. Pertanto le attività 

connesse alla realizzazione delle opere programmate e quelle in programmazione sono condizionate da tale 

deficit. L’ente non dispone di progetti strategici di sviluppo cantierabili da poter presentare a finanziamento 

secondo le recenti disposizioni normative.  

Il rallentamento dell’azione amministrativa è presente soprattutto nella manutenzione ordinaria e straordinaria 

per la carenza di  fondi di bilancio e risorse umane e strumentali.  

Sul piano della tutela ambientale la precedente amministrazione ha riscontrato una scarsa percentuale di 

raccolta differenziata, nonostante l’avvio a far data dallo scorso anno del servizio con modalità porta a porta e 

con l’attivazione di un’isola ecologica (poi sequestrata) nel tentativo di incrementare i livelli precedentemente 

realizzati con il sistema tradizionale dei cassonetti su strada. Ciò ha generato effetti sui costi del servizio e di 

conseguenza sul bilancio.  

Al momento dell’insediamento si è evidenziata una grave e diffusa carenza nell’ambito del decoro urbano con 

particolare riferimento al verde pubblico, allo spazzamento e in generale alle opere di pulizia.  

Quanto al servizio idrico, fin da subito si è dovuta affrontare l’emergenza critica che, anche quest’anno, ha 

evidenziato in tutta la sua precarietà lo stato della rete pubblica. In particolare su Piscopio si è riscontrata 

l’avvenuta realizzazione di una nuova rete idrica che, seppur ultimata e pronta per essere messa in opera in 

data 20 giugno 2018 come da certificato di regolare esecuzione, non è stata ancora attivata. 

Il sistema impiantistico dei rifiuti ATO registrava un sostanziale fermo al 2017, in data 29.7.2019 è stata 

convocata apposita riunione all’esito della quale si è proceduto all’individuazione del sito. 
 

Area Cultura,  spettacolo e turismo  

Per questa area si è riscontrata una totale assenza di fondi, risorse umani e strumentali destinate, tuttavia 

l’Amministrazione ha garantito una dignitosa stagione culturale e turistica adoperandosi al reperimento di fondi 

tramite convenzioni e contratti di sponsorizzazione con Enti Istituzionali e pure preposti, sia pure nella diversità 

di funzione, alla promozione del territorio. 

 

Area pubblica istruzione e servizi sociali  

In questa area si è evidenziato una scarsa disponibilità di risorse di bilancio garantendo pertanto la copertura 

minima dei servizi indispensabili quali trasporto scolastico, mensa scolastica, assistenza ai disabili. Poche 

risorse sono invece disponibili per il servizio di asilo nido comunale che per alcuni anni è stato garantito con 

fondi ministeriali (PAC) e regionali. 

L’erogazione dei servizi sociali presenti sul territorio, avviene tramite logica distrettuale ed è garantita per il 

tramite di progettualità che utilizzano fondi sovracomunali in relazione ai quali è necessario implementare la 

rendicontazione per assicurare maggiore efficienza ed erogazioni ulteriori. 

 

Area SUAP 

La suddetta area nonostante la carenza di personale l’ufficio registra elevati livelli di efficienza per effetto anche 

di un ottimo sistema informatico collegato alla SUAP regionale. 

L’area comunque necessita di un riordino dei regolamenti che disciplinano le attività commerciali soprattutto per 

il settore delle pubbliche affissioni e pubblicità. 

 

Area Polizia Municipale e controllo del territorio 

Nel contesto dato, il Corpo di Polizia Municipale si rivela particolarmente deficitario nel controllo del territorio. 
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2. Parametri obiettivi per l'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai sensi 

dell'art. 242 dei TUEL): indicare il numero dei parametri obiettivi di deficitarietà risultati positivi all'inizio del 

mandato: 

 

TABELLA DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER I COMUNI AI FINI 

DELL’ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI ENTE 

STRUTTURALMENTE DEFICITARIO 

COMUNE DI VIBO VALENTIA 
  

Parametro 
Codice 

indicatore 
Denominazione indicatore Definizione indicatore 

Parametri da 
considerare per 
l’individuazione 
delle condizioni 
strutturalmente 

deficitarie 

P1 1.1 

Incidenza spese rigide 
(ripiano disavanzo, 
personale e debito) su 
entrate correnti 

[Ripiano disavanzo a carico dell'esercizio + Impegni (Macroaggregati 
1.1 "Redditi di lavoro dipendente" + pdc 1.02.01.01.000 "IRAP"– FPV 
entrata concernente il Macroaggregato 1.1 + FPV personale in uscita 

1.1 + 1.7 "Interessi passivi" + Titolo 4 Rimborso prestiti)] 
/(Accertamenti primi tre titoli Entrate) 

NO 

P2 2.8 

Incidenza degli incassi 
delle entrate proprie sulle 
previsioni definitive di 
parte corrente 

Totale incassi c/competenza e c/residui (pdc E.1.01.00.00.000 
"Tributi" – "Compartecipazioni di tributi" E.1.01.04.00.000 + 

E.3.00.00.00.000 "Entrate extratributarie") / Stanziamenti definitivi di 
cassa dei primi tre titoli delle Entrate 

NO 

P3 3.2 
Anticipazione chiuse solo 
contabilmente 

Anticipazione di tesoreria all'inizio dell'esercizio successivo / max 
previsto dalla norma 

NO 

P4 10.3 
Sostenibilità debiti 
finanziari 

Impegni (Totale 1.7 "Interessi passivi" – "Interessi di mora" 
(U.1.07.06.02.000) – "Interessi per anticipazioni prestiti" 

(U.1.07.06.04.000) + Titolo 4 della spesa – estinzioni anticipate) – 
(Accertamenti Entrate categoria E.4.02.06.00.000 "Contributi agli 

investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da 
amministrazioni pubbliche") + Trasferimenti in conto capitale per 

assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di 
amministrazioni pubbliche (E.4.03.01.00.000) + Trasferimenti in 

conto capitale da parte di amministrazioni pubbliche per 
cancellazione di debiti dell'amministrazione (E.4.03.04.00.000)] / 

Accertamenti titoli 1, 2 e 3 

NO 

P5 12.4 
Sostenibilità disavanzo 
effettivamente a carico 
dell’esercizio 

Disavanzo iscritto in spesa del conto del bilancio / Accertamenti dei 
titoli 1, 2 e 3 delle entrate 

SI' 

P6 13.1 
Debiti riconosciuti e 
finanziati 

Importo debiti fuori bilancio riconosciuti e finanziati / Totale impegni 
titolo 1 e titolo 2 

SI' 

P7 
13.2  +  

13.3 

Debiti in corso di 
riconoscimento +                                                                                                                 
Debiti riconosciuti e in 
corso di finanziamento 

(Importo debiti fuori bilancio in corso di riconoscimento + Importo 
debiti fuori bilancio riconosciuti e in corso di finanziamento) / Totale 

accertamento entrate dei titoli 1, 2 e 3 
NO 

Indicatori analitici di bilancio 
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Parametro 
Codice 

indicatore 
Tipologia  indicatore Definizione indicatore 

Parametri da 
considerare per 
l’individuazione 
delle condizioni 
strutturalmente 

deficitarie 

P8   

Indicatore concernente 
l’effettiva capacità di 
riscossione (riferito al 
totale delle entrate) 

% di riscossione complessiva: (riscossioni c/comp + riscossioni 
c/residui) / (Accertamenti + residui definitivi iniziali) 

NO 

Sulla base dei parametri suindicati l’ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie NO 

 

 

PARTE II - SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA DELL’ENTE 

 

1. Bilancio di previsione finanziario approvato alla data di insediamento 

 SI    NO 

In caso affermativo indicare la data di approvazione: 07/05/2019 

 

 

2. Politica tributaria locale 

 

2.1. IMU: indicare le tre principali aliquote alla data di insediamento: 

Aliquote IMU 2019 

Aliquota ordinaria 10,6 per mille 

Abitazione principale (A1, A8, A9) 6 per mille 

Detrazione abitazione principale € 200,00 

Terreni agricoli Esenti 

 
 
 
2.2. Addizionale Irpef: aliquota massima applicata, fascia di esenzione ed eventuale differenziazione: 
 

Aliquote addizionale Irpef 2019 

Aliquota massima 8 per cento 

Fascia esenzione € 7.000,00 

Differenziazione aliquote NO 

 
 
 
2.3. Prelievi sui rifiuti: indicare il tasso di copertura e il costo pro-capite 
 

Prelievi sui 
Rifiuti 

2019 
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Tasso di Copertura 100 % 

Costo del servizio pro-capite 166,20 

 
 
2.4. TASI: indicare le aliquote alla data di insediamento: 

Aliquote TASI 2019 

Altri immobili Esenti 

Beni merce 2,5 per mille 

Fabbricati rurali d uso strumentale 1 per mille 

 
 
3. Sintesi dei dati finanziari del bilancio dell'ente: 
 

ENTRATE
Ultimo rendiconto 

approvato

(IN EURO)

TITOLO 1 – ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 22.007.147,89

TITOLO 2 – TRASFERIMENTI CORRENTI 11.142.027,91

TITOLO 3 – ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 6.176.644,67

TITOLO 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE 996.751,48

TITOLO 5 - ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

TITOLO 6 - ACCENSIONE PRESTITI 19.032,00

TITOLO 7 - ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE

TITOLO 9 - ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 62.169.605,76

TOTALE 102511209,71

2018
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ENTRATE

Bilancio di 

previsione 

finanziario

(IN EURO)

TITOLO 1 – ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 22.060.581,51

TITOLO 2 – TRASFERIMENTI CORRENTI 14.810.725,60

TITOLO 3 – ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 6.615.437,16

TITOLO 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE 10.409.685,97

TITOLO 5 - ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

TITOLO 6 - ACCENSIONE PRESTITI 2.781.659,30

TITOLO 7 - ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE 30.000.000,00

TITOLO 9 - ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 95.788.822,00

TOTALE 182466911,54

2019

 
 
 
 

SPESE
Ultimo rendiconto 

approvato

(IN EURO)

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI 30.746.758,97

TITOLO 2 - SPESE IN CONTO CAPITALE 5.705.064,43

TITOLO 3 - SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' FINANZIARIE

TITOLO 4 - RIMBORSO PRESTITI 1.676.149,76

TITOLO 5 - CHIUSURA ANTICIPAZIONI RICEVUTE DA ISTITUTO TESORIERE / CASSIERE

TITOLO 7 - USCITE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 62.169.605,76

TOTALE 100297578,92

2018

 
 
 

SPESE
Bilancio di previsione 

finanziario

(IN EURO)

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI 42.668.059,18

TITOLO 2 - SPESE IN CONTO CAPITALE 24.922.936,46

TITOLO 3 - SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' FINANZIARIE

TITOLO 4 - RIMBORSO PRESTITI 1.863.334,46

TITOLO 5 - CHIUSURA ANTICIPAZIONI RICEVUTE DA ISTITUTO TESORIERE / CASSIERE 30.000.000,00

TITOLO 7 - USCITE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 95.788.822,00

TOTALE 195243152,10

2019
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3.1. Equilibrio parte corrente del bilancio 
 

RENDICONTO 
ANNO 2018

COMPETENZA 
ANNO 2019

COMPETENZA 
ANNO 2020

COMPETENZA 
ANNO 2021

Fondo cassa all'inizio dell'esercizio 9275284,68

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 1.149.757,36          2.682.799,77          
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 

precedente (-) 2.231.720,80          1.638.150,40          1.491.693,51          1.491.693,51           

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 39.325.820,47        43.486.744,27        38.271.147,25        36.722.410,46         

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 

direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 

amministrazioni pubbliche (+)

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 30.746.758,97        42.668.059,18        34.923.865,14        33.322.031,32         

     di cui:

               - fondo pluriennale vincolato (-) 2.682.799,77         

               - fondo crediti di dubbia esigibilità 4.152.506,06         4.797.100,14          5.009.843,52           

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-)

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e 

prestiti obbligazionari (-) 1.676.149,76          1.863.334,46          1.855.588,60          1.908.685,63           

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                           -                            -                            

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 3.138.148,53          -                            -                            0,00                           

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (**) (+) 32.244,73                -                            -                             

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                           -                            -                             

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 

specifiche disposizioni di legge (+) -                            -                            -                             

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                           -                            -                            

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 

base a specifiche disposizioni di legge (-) -                            -                            -                             

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 

anticipata dei prestiti (+) -                            -                            -                             

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (***)     O=G+H+I-L+M 3.170.393,26          -                            -                            0,00                           

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti 

finanziario con codifica E.4.02.06.00.000.

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000.

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  

DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI
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Ultimo 

rendiconto 

approvato 2018

Bilancio di 

previsione 

finanziario 2019

FPV di entrata parte capitale 16505797 11731591,19

Totale titolo IV 996751,48 10409685,97

Totale titolo V

Totale titolo VI 19032 2781659,3

Totale titoli (lV+V+VI) + FPV di entrata 17521580,48 24922936,46

Spese titolo II-III 5705064,43 24922936,46

FPV di spesa capitale 11731591,19

Differenza di parte capitale 84924,86 0,00

Entrate correnti destinate ad investimenti

Utilizzo avanzo di amministrazione applicato alla spesa in conto 

capitale [eventuale]
44367,64

SALDO DI PARTE CAPITALE 129292,50 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

 
 

 
 
3.2. Risultato di amministrazione ultimo esercizio chiuso 
 
 
Rendiconto dell’esercizio 2018 (ultimo esercizio chiuso) 
 
 

Fondo cassa al 1° gennaio (+) 9275284,68

Riscossioni (+) 103402764,6

Pagamenti (–) 99256365,33

Fondo cassa al 31 dicembre (+) 13421683,90

Residui attivi (+) 75291176,26

Residui passivi (–) 56480370,79

FPV di parte corrente (–) 2682799,77

FPV di parte capitale (–) 11731591,19

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 17818098,41
 

 
 

Composizione risultato di amministrazione 2018

Accantonato 16460722,42

Vincolato 16846809,71

Destinato

Libero

Totale 33307532,13
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3.3. Fondo di cassa 
 

Il fondo di cassa all’inizio del mandato 31.05.2019 ammonta a € 9.897.141,20 di cui tutti fondi vincolati. 

 
  

 

 Riepilogo situazione dei fondi vincolati 
 

 

1 – Situazione al 31.1.2019, data di insediamento  

del Commissario Straordinario  

 

   

 Fondi vincolati all’1.1.2019  € 24.574.730,90 + 

 Reversali incassate a vincolo dall’1.1 al 31.1.2019  €             505,20  - 

 Mandati pagati a vincolo dall’1.1 al 31.1.2019  €        63.553,04 = 

 Fondi vincolati al 31.1.2019 

Fondo cassa al 31.1.2019 

Fondi vincolati da ricostituire al 31.1.2019 

 

 € 

 € 

 € 

24.511.683,06 

14.099.789,61        =             

10.411.893,45 

 

 - 

  

 

2 – Situazione al 31.5.2019, data di insediamento 

del Sindaco 

 

   

 Fondi vincolati al 31.1.2019  € 24.511.683,06  + 

 Reversali incassate a vincolo dall’1.2 al 31.5.2019  €   1.362.704,72  - 

 Mandati pagati a vincolo dall’1.2 al 31.5.2019  €   5.121.624,39 = 

 Fondi vincolati al 31.5.2019 

Fondo cassa al 31.5.2019 

Fondi vincolati da ricostituire al 31.5.2019 

 

 

 € 

 € 

 €     

20.752.763,39 

  9.897.141,20         = 

10.855.622,19 

- 

 

 

 

La consistenza dei fondi vincolati alla data dell’1.1.2019 è fissata dalla determina n. 5 del 10.1.2019, redatta dal 

Settore 8 – Bilancio e Programmazione Finanziaria. Per come su esposto, al termine della gestione 

commissariale, i fondi vincolati sono pari ad € 20.752.763,39. Tenendo conto del fondo cassa al 31.5.2019 di € 

9.897.141,20, somma interamente vincolata dal tesoriere, si deduce che la somma dei fondi vincolati da 

ricostituire alla data predetta è pari ad € 10.855.622,19.  

 
3.4. Utilizzo avanzo di amministrazione nel bilancio di previsione: // 
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4. Gestione dei residui. Totale residui di inizio mandato (certificato consuntivo-quadro 11) 

 

 
 

 

 
 

4.1. Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza. 
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TITOLO 1 ENTRATE TRIBUTARIE 4427747,23 3156587,3 2230213,27 2821845,85 6357826,95

TITOLO 2 TRASFERIMENTI CORRENTI 38790,49 1586973,03 3100002,24 671198,3 744598,34

TITOLO 3 ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 288819,41 2320326,8 1514927,78 3745705,43 3400353,71

Totale 4755357,13 7063887,13 6845143,29 7238749,58 10502779,00

TITOLO 4 IN CONTO CAPITALE 10799200,07 18182122,8 1970257,26 6716024,77 21174,16

TITOLO 5 RIDUZIONE ATTIVITA' FINANZIARIE

TITOLO 6 - ACCENSIONE PRESTITI 838868,34 20614,25 19032

TITOLO 7 - ANTICIPAZIONE TESORIERE

Totale 11638068,41 18182122,80 1990871,51 6716024,77 40206,16

TITOLO 6 ENTRATE PER CONTO TERZI 191297,68 126667,9

TOTALE GENERALE 16393425,54 25246009,93 8836014,80 14146072,03 10669653,06

2015 2016 2017Residui attivi al 31.12
2014 e 

precedenti

Totale da 

ultimo 

rendiconto

 
 

TITOLO 1 SPESE CORRENTI 1951966,49 4204645,82 278974,12 4973907,66 9850513,52

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE 6535535,17 11670514,84 3558307,07 6101390,58 3768407,08

TITOLO 3 INCREMENTO AA.FF.

TITOLO 4 - RIMBORSO PRESTITI

TITOLO 5 - CHIUSURA ANTICIPAZIONI

TITOLO 7 SPESE PER CONTO TERZI 4431,47 5173,59 10183,16 361126,76 200785,96

TOTALE 8491933,13 15880334,25 3847464,35 11436425,00 13819706,56

2015 2016 2017Residui passivi al 31.12
2014 e 

precedenti

Totale da ultimo 

rendiconto
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5. Pareggio di bilancio 

 

Indicare la posizione dell’ente rispetto agli adempimenti del pareggio di bilancio; indicare "S" se è soggetto al 

pareggio; "NS" se non è soggetto; indicare "E" se è stato escluso dal pareggio per disposizioni di legge: 

S  

 

 

5.1. Indicare se nell’anno precedente all’insediamento l’ente è risultato inadempiente al pareggio di 

bilancio: 

 SI   NO 

 

5.2. Se l’ente non ha rispettato il pareggio di bilancio indicare le sanzioni a cui è soggetto: 

 

 

 

6. Indebitamento: 

 

6.1. Indebitamento dell’ente: indicare le entrate derivanti da accensioni di prestiti al 31 dicembre 

esercizio n-1. 

 
(Questionario Corte dei conti-bilancio di previsione) 

 

2018

Residuo debito finale   28.963.796,11   

Popolazione residente               33.450   

Rapporto tra residuo debito e 
popolazione residente

865,88
 

 
 
6.2. Rispetto del limite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate correnti di 
ciascun anno, ai sensi dell’art. 204 del TUEL nell’esercizio precedente, nell’esercizio in corso e nei tre 
anni successivi (previsione): 
 

 2017 2018 2019 2020 2021 

Incidenza percentuale 
attuale degli interessi 
passivi sulle entrate 
correnti (art. 204 TUEL) 

 3.85% 3.02% 2.74% 2.98% 2.96% 
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6.3. Anticipazione di tesoreria (art. 222 Tuel) 

 

IMPORTO MASSIMO CONCEDIBILE:   € 12.462.221,12 

IMPORTO CONCESSO    € 12.462.221,12 

 

6.4. Accesso al fondo straordinario di liquidità della Cassa Depositi e Prestiti spa (art. 1, D.L. n. 35/2013, 

conv. in L. n. 64/2013) 

 

IMPORTO CONCESSO:    € 5.852.199,78 

RIMBORSO IN ANNI:     30 

 

 

6.5. Utilizzo strumenti di finanza derivata: Indicare se l’ente ha in corso contratti relativi a strumenti derivati. 

Indicare il valore complessivo di estinzione dei derivati in essere indicato dall’istituto di credito contraente, 

valutato alla data dell’ultimo rendiconto approvato. 

 

L’ENTE NON HA IN CORSO STRUMENTI DI FINANZA DERIVATA  

 

6.5. Rilevazione flussi: Indicare i flussi positivi e negativi, originati dai contratti di finanza derivata (la 

tabella deve essere ripetuta separatamente per ogni contratto, indicando i dati rilevati con l’ultimo 

rendiconto approvato e le proiezioni per l’esercizio in corso e i tre anni successivi: 

 

Tipo di operazione 
…………………. 

Data di stipulazione 
…………………. 

20.. 20.. 20.. 20.. 20.. 

Flussi positivi      

Flussi negativi      

 
 
 
Non sussiste la fattispecie 
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7. Conto del patrimonio in sintesi. Indicare i dati relativi all’ultimo rendiconto approvato, ai sensi dell’art. 230 
del TUEL. 
 
Anno 2018 
 

Attivo Importo Passivo Importo

Immobilizzazioni 
immateriali

40615,19 Patrimonio netto 107511333,2

Immobilizzazioni materiali 96540039,7

Immobilizzazioni 
finanziarie

269149,78

Rimanenze

Crediti 58904917,46
Fondi per rischi e 
oneri

3753638,06

Attività finanziarie non 
immobilizzate

Conferimenti

Disponibilità liquide 13421683,9 Debiti 94951565,45

Ratei e risconti attivi 37479359,63
Ratei e risconti 
passivi

439229

Totale 206655765,66 Totale 206655765,66
 

 
 

 
7.1. Conto economico in sintesi (esercizio n-1) 
 
(quadro 8-quinquies dei certificato al rendiconto) 
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Importo

39369614,64

33432397,68

quote di ammortamento d'esercizio

Utili

Interessi su capitale di dotazione

Trasferimenti ad aziende speciali e partecipate (7)

188,87

1163437,77

7261433,09

38744,92

Oneri 7300178,01

7792441,96

2983215,44

7792441,96

3749030,14

Altrei proventi patrimoniali

Insussistenze dell'attivo

Minusvalenze patrimoniali

Accantonamento per svalutazione crediti

Oneri straordinari

RISULTATO ECONOMICO DI ESERCIZIO

E) Proventi ed Oneri straordinari

7300178,01     Proventi

Insussistenze del passivo

Sopravvenienze attive

VOCI DEL CONTO ECONOMICO

A) Proventi della gestione

B) Costi della gestione di cui:

C) Proventi e oneri da aziende speciali e partecipate:

D.20) Proventi finanziari

D.21) Oneri finanziari

 
 
7.2. Riconoscimento debiti fuori bilancio 
 
Quadro 10 e 10-bis del certificato al rendiconto 
 
Indicare i debiti fuori bilancio già riconosciuti alla data di inizio del mandato amministrativo i cui oneri gravano sul 
bilancio di previsione e su bilanci successivi: 
 

Provvedimento di riconoscimento e 
oggetto 

Importo Finanziamento 

2019 2020 2021 

Delibera del Commissario Straordinario 

con i poteri del  C.C. N. 23 del 15/05/2019 
€ 151.396,96 € 151.396,96   

Delibera di C.C. N. 61/2018, rettificata 

con delibera N. 86/2018 
€ 919.751,20 € 919.751,20   

Deliberazione del COMMISSARIO AD 

ACTA N. 1/2018 
€ 310.000,00 € 80.000,00 € 110.000,00 € 120.000,00 

 
 
 
Indicare se esistono debiti fuori bilancio ancora da riconoscere. In caso di risposta affermativa, riportarne il 
valore. 
 

Oggetto Importo 

Debiti fuori bilancio da riconoscere e finanziare 141.926,68 
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******************** 
 
Sulla base delle risultante della relazione di inizio mandato del Comune di Vibo Valentia: 

 la situazione finanziaria e patrimoniale presenta squilibri in relazione ai quali: 

sussistono i presupposti per il ricorso alle procedure di riequilibrio vigenti ex art. 243 bis del Tuel sulla 

base della deliberazione commissariale n°  18    del 30.04.2019. 

Vista la deliberazione di Giunta comunale n. 43 del 12/07/2019, con la quale è stato approvato lo schema del 

piano di riequilibrio finanziario pluriennale (art. 243 bis, D.Lgs. 267/2000). 

Alla luce di quanto previsto dal modificato dispositivo normativo dell’articolo 243-bis la durata massima del piano 

di riequilibrio pluriennale per il comune di Vibo Valentia è la seguente: 

 

DURATA MASSIMA DEL PIANO DI RIEQUILIBRIO   

 Massa passiva stimata   €  24.495.227,98  

 Impegni spesa Titolo I° - Rendiconto di Gestione 2018   €  30.746.758,97  

 Rapporto massa passiva / Impegni spesa titolo I  79,67 

 Durata massima del piano di riequilibrio finanziario in anni  15 

 

Di seguito si descrive la composizione della massa passiva da ripianare nei quindici anni del piano di riequilibrio, 

così come modificata sulla base delle analisi e delle valutazioni a contenuto economico finanziario, e in 

particolare: 

RILEVAZIONE MASSA PASSIVA   

1) Disavanzo di amministrazione anno 2018 da ripianare  €    13.489.433,72  

2) Passività potenziali rilevate e in corso di esame (per insidie)  €         716.515,00  

3) Debiti fuori bilancio ai sensi dell'art. 194 c.1 lett. a) D-Lgs. 267/2000 €        141.926,68 

4) Disavanzo residuo da riaccertamento straordinario 2015  €      2.261.861,60  

5) Passività potenziali derivanti da transazioni non accettate in OSL  €      2.570.492,00  

6) Rischio soccombenza contenzioso legale in corso   €      5.314.998,98  

TOTALE   €  24.495.227,98  
 

In sintesi e sulla base dei dati finanziari sopra richiamati si dà atto che il Commissario Prefettizio con 

delibera n. 18 del 30 aprile 2019 ha attivato le procedure per il ricorso al Piano di Riequilibrio Finanziario 

approvato dal Consiglio Comunale con delibera n. 16 del 5 agosto 2019 di cui si aspetta l’esito da parte 

della Corte dei Conti. 

Avendo ereditato, di fatto, una situazione finanziaria con passività pari ad euro 24.495.2276,98 per come 

sopra riportato si confida nella possibilità di ripristinare nel medio termine gli equilibri di bilancio  e 

superare la crisi finanziaria ereditata grazie agli sforzi e alle azioni che saranno messi in atto pur nella 

consapevolezza dell’arduo compito assegnato a questa Amministrazione e a cui la Città è chiamata. 
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N.B. Si evidenzia che i dati finanziari contenuti nella presente relazione, sono desunti dal rendiconto di 

gestione esercizio 2018 adottato con delibera commissariale n. 17 del 30.4.2019, e pertanto, non 

coincidono con la relazione di fine mandato  del 12.04.2019 i cui dati sono ricavati  dal rendiconto di 

gestione esercizio 2017, adottato con delibera di Consiglio comunale n. 43 del 29.5.2018. 

 

 

Li, 28.08.2019 

IL SINDACO 

Avv. Maria Limardo 


